
 
Siamo tutti fragili e quindi tanto bisognosi di perdono. 
Gesù ci conosce bene e ci offre la possibilità di poter 
rimediare alle nostre mancanze. Lui stesso ci esorta a 
mettere ordine nella nostra vita con il Sacramento del 
perdono e con una ferma decisione di arrivare alla  
conversione del cuore. Gesù oggi stesso dice a tutti:  
"Convertitevi perchè il Regno di Dio è vicino". Gesù chiede a ciascuno di noi di fare tutto il 
possibile per essere nelle condizioni di poter far parte del suo regno, della Chiesa, che Lui 
stesso ha voluto e nella quale intende riunire tutti i suoi fedeli. 
� Una conversione del cuore  
Come cristiani, noi abbiamo la possibilità, la grande grazia di essere perdonati dai nostri peccati 
con il Sacramento della penitenza, questo è il primo passo per arrivare alla conversione del 
cuore. Liberato il cuore dal peccato, si apre poi un cammino per una vita che dovrebbe essere 
sempre di più in obbedienza alla Parola di Dio. E' importante però che la Parola ascoltata 
diventi un concreto impegno nel vivere e praticare quello che ci viene richiesto. Un tale impegno 
comporta anche dei sacrifici, ma sappiamo bene che ogni cosa bella ha il suo prezzo! 
Non si raggiungono infatti certe vette di alta montagna senza la forza e la costanza di compiere 
il sacrificio che comporta un tale cammino. Un comportamento che non deve mancare, se 
desideriamo veramente arrivare alla conversione del cuore, è compiere il nostro dovere con 
onestà, con competenza e con perseveranza. Così pure, è pericoloso pensare che basti un 
certo impegno per arrivare ad essere buoni cristiani, il Signore chiede tutto! La totalità nel 
compimento dei nostri doveri è garanzia per un buon esito delle nostre azioni; ritenere 
sufficiente quanto si è fatto e quindi rinunciare alla totalità, si corre il rischio di perdere anche 
quello che si è fatto. Dobbiamo superare certe paure e con coraggio affrontare tutto ciò che 
comporta la Parola di Dio. Se questo avviene, i frutti non mancheranno e saranno visibili anche 
personalmente; infatti quando il cammino spirituale di una persona è fatto bene, si avverte nel 
cuore una certa serenità e tanta pace. L'importante è non rimandare a domani quello che 
invece va compiuto oggi. Così pure e tanto necessario impostare il cammino non da soli, ma 
sempre sostenuti da una particolare invocazione alla Spirito Santo, che sempre è stato, ed è 
tutt'ora, quella misteriosa forza che sostiene e anima la Chiesa e ogni singola persona.  
� "Il Regno di Dio è vicino" 
Gesù ci esorta a riflettere seriamente sul fatto che il Regno di Dio è veramente vicino a noi,che  
non è una realtà che si realizzerà nel futuro, ma che oggi stesso si concretizza e si attua nella  
persona di Gesù. Coscienti di tutto questo, dovremmo fare il possibile per dedicare del tempo 
allo studio e alla  meditazione su quello che Gesù è, di quello che ha fatto; della grande 
missione che ha compiuto per salvarci, per liberarci dal peccato e per riaprirci le porte del 
Paradiso. Non dovremmo mai dimenticarci tutto ciò che è avvenuto quando Gesù ha voluto 
assumere la nostra condizione umana e poi concludere la sua opera di salvezza con la sua 
Morte e Risurrezione. E' un peccato anche non considerare attentamente e con gioia quello che 
Gesù oggi ci offre con la sua presenza nella Santa Eucaristia. Come non rimanere meravigliati 
al pensiero di poter ricevere come cibo il suo preziosissimo Corpo e come bevanda il suo 
Sangue? Ecco perchè è da considerare un serio dovere dedicare del tempo per  contemplare in 
"silenzio"  l'intensità, la misteriosa e la particolare efficacia dell'Amore che Gesù ha per noi. 
Se una persona riesce a compiere un cammino di fede e di Adorazione a Gesù, arriva alla 
conversione del cuore e la sua testimonianza sarà di grande vantaggio anche per altri fratelli. 
� Con l'aiuto di Maria. L'esperienza conferma che l'esempio trascina; ecco in Maria, la nostra  
mamma celeste, noi abbiamo una persona che ha raggiunto pienamente il Regno di Dio. Forse 
si potrebbe dire che per Lei è stato facile essendo stata concepita senza le conseguenze del 
peccato originale, ma non è stato così, Essa ha sofferto più di noi per la sua particolare 
sensibilità e sempre ha perseverato, anche nel momento quando era ai piedi della Croce.  
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